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Introduzione 

Nell’ambito di questo documento sono illustrate le caratteristiche faunistiche generali rilevate 

nell’Area di studio e di Progetto dell’Impianto Eolico “SCANO-SINDIA” della Società VCC 

Trapani S.r.l. nei territori comunali proprio di Sindia (Nuoro) e Scano di Montiferro (Oristano), ed 

in particolare delle specie di rilevanza conservazionistica. 

Si tratta dell’exporting complessivo di quanto è dettagliatamente indicato nelle Relazioni di 

Monitoraggio e negli Studi di Incidenza Ambientale relative ai gruppi faunistici considerati: 

Entomofauna con approfondimento sui Coleotteri Carabidi; Erpetofauna, Mammiferi Chirotteri, 

Avifauna.  Proprio a questi Studi, realizzati quasi tutti a partire dalla primavera del 2021, ma che nel 

caso dell’Avifauna si avvalgono di un monitoraggio pluriennale attivato fin dal 2004 (Nissardi & 

Zucca, 2004a, 2004b, 2005, 2006a, 2006b, 2007), bisogna fare riferimento per quanto riguarda le 

analisi delle problematiche attinenti alla compatibilità del Progetto in rapporto alle specie in 

questione ed ai loro habitat, sia relativamente alla fase di cantiere che di esercizio, individuando e 

stimando gli impatti potenziali e indicando le necessarie misure di mitigazione (Cerfolli, 2021; 

Battisti & Gallarati, 2021; Ferri, 2022; Soccini & Ferri, 2021a, 2021b). 

Tutte le indagini faunistiche, realizzate da biologi e naturalisti di provata esperienza scientifica, 

hanno previsto l’esecuzione di mirati sopralluoghi nell’area d’intervento insieme alla consultazione 

di t u t t o  i l  materiale bibliografico e delle banche dati pubbliche disponibili, adottando le 

metodologie di rilevamento più idonee, condividendo per quanto possibile quelle riportate nel 

“Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna” (2012, ISPRA, Anev, 

Legambiente) per Avifauna e Chirotteri; le Linee Guida redatte da GIRC (solo per i Chirotteri) e i 

Protocolli di Monitoraggio per le specie elencate nella Direttiva 92/43/CEE “Habitat” diffusi da 

ISPRA (Stoch & Genovesi, 2016) per quanto riguarda sancora i Chirotteri, ma anche gli Anfibi, i 

Rettili e l’Entomofauna. 

I gruppi faunistici selezionati sono quelli per i quali, se presenti in un certo territorio, più importante 

e la valutazione dell’impatto di un Progetto riguardante la realizzazione di un Parco Eolico, sia per la 

maggiore sensibilità alle alterazioni ambientali, sia per avere popolazioni numericamente ristrette, 

sia perché si conoscono impatti diretti rispetto all’attività delle turbine eoliche. 
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Componenti faunistiche di interesse comunitario segnalate nei Siti della Rete 

Natura 2000 in prossimità dell’Area di Progetto 
 

Il territorio interessato dalla realizzazione del Progetto di Impianto Eolico „Scano-Sindia“ è limitrofo 

al perimetro Sud-Ovest della Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“, a circa 8 km in linea 

d’aria dal perimetro meridionale della Z.S.C. ITB011102 “Catena del Marghine e del Goceano“, e a 

circa 8 km in linea d’aria del perimetro della Z.S.C. ITB020040 “Valle del Temo“. L’evidente 

contiguità del primo Sito (il cui perimetro si colloca a circa 300 metri dal punto di Lay-out del più 

vicino aerogeneratore) ci impone di rivolgere proprio a questa Zona Speciale di Conservazione uno 

sguardo particolare per evidenziarne il profilo faunistico conosciuto, soprattutto per gli elementi che 

non hanno limiti alla movimentazione e spostamento, come gli Uccelli ed i Chirotteri. 

 

 

Figura 1. Il perimetro evidenziato in bianco è quello del buffer di territorio comprendente all’intorno per un 

raggio di 500 metri ogni previsto aerogeneratore, per un buffer complessivo esteso circa 3300 ettari, oggetto 

del Monitoraggio intensivo ante-operam nell’Area di Studio di Progetto del proposto Parco Eolico “Scano-

Sindia” nei Comuni di Scano di Montiferro (OR) e Sindia (NU), e la Rete Natura 2000 del territorio. Si 

evidenzia la forte vicinanza della Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“ 
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Figura 2. Il perimetro evidenziato in bianco è quello del buffer di territorio comprendente all’intorno per un 

raggio di 3000 metri il cluster complessivo degli aerogeneratori di Progetto del Parco Eolico “Scano-Sindia” 

nei Comuni di Scano di Montiferro (OR) e Sindia (NU). Quest’area è stata oggetto del Monitoraggio esteso 

ante-operam. Come si può notare il monitoraggio ha riguardato anche parte della  Z.S.C. ITB021101 

„Altopiano di Campeda“. In giallo tutte le Z.S.C. dell’Area Vasta. 

 

La Z.S.C. “Altopiano di Campeda” ricade interamente in Provincia di Nuoro e interessa i comuni di 

Macomer, Sindia e Bortigali, per un’area complessiva di 4.668 ettari, delimitati a Nord e Nord Ovest 

con il corso del fiume Temo, a Sud con una parte della strada statale 129bis e sul lato orientale con la 

SS 131, nella parte più a Sud e con un tratto della Ferrovie dello Stato, nel tratto della stazione 

“Campeda”. 

Il territorio è particolarmente rilevante dal punto di vista geologico: è il risultato di una serie 

di colate laviche di natura basaltica, verificatesi tra il Pliocene ed il Pleistocene. Si presenta 

prevalentemente pianeggiante o, al più, lievemente ondulato. Gli avvallamenti nel terreno sono 

colmati dalle acque meteoriche che formano dei piccoli bacini di ristagno. Il paesaggio assume un 

aspetto steppico, dominato prevalentemente da specie vegetali erbacee, che si è conservato anche per 

via dell'attività agricola e zootecnica. Molto esposto ai venti, ricorda per l'aspetto generale e la 

situazione climatica, ambiente di steppa fredda. L’altopiano ha un’altitudine variabile tra 550 e 724 

m.s.l.m., con una media di 650 m. 
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Come si evidenzia sulla Scheda di seguito allegata e ricavata dalla Data Forms:  

https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=ITB021101 

In questa ZSC sono segnalate specie faunistiche prioritarie per l’Avifauna, come [A400] Accipiter 

gentilis arrigonii (Astore sardo); [A095] Falco naumanni (Grillaio); e [A128] Tetrax tetrax (Gallina 

prataiola) che trova qui uno dei meglio conservati habitat riproduttivi e di foraggiamento. Tra gli 

anfibi Bufotes viridis balearicus e Hyla sarda; tra i rettili Emys orbicularis e il piccolo geco Euleptes 

europaea. Si rileva la presenza anche di specie adattate agli ambienti aridi quali Chalcides ocellatus 

tiligugu (Gongilo sardo). Per gli Invertebrati è segnalato il carabo di Gené, Carabus genei.  Non 

sono riportate sul Data form specie di Chirotteri. 

 

Figura 3. Un individuo di Carabo di Gené, Carabus genei  (fotografato a Villanova Monteleone, SS) 

 

Figura 4. Uno degli ambienti più diffusi: quello a Dehesas (praterie a terofite con Sughere, Quercus suber). 

In alcuni contesti, gli ambienti aperti sono stati sottoposti a spietramento, con effetti sulla flora-vegetazione, 

sulla pedofauna a invertebrati e sui livelli trofici superiori (uccelli e mammiferi). Va evidenziato che per la 

forte e continua ventosità quasi tutti gli alberi hanno uno sviluppo “piegato” in direzione opposta a quella da 
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cui arrivano i venti dominanti. Per questo stesso motivo anche le altezze raggiunte da questi alberi raggiunge 

al massimo la decina di metri. 

 

 

Figura 5. Il perimetro evidenziato in bianco è quello del buffer di territorio comprendente all’intorno per un 

raggio di 3000 metri il cluster complessivo degli aerogeneratori di Progetto del Parco Eolico “Scano-Sindia” 

nei Comuni di Scano di Montiferro (OR) e Sindia (NU). Quest’area è stata oggetto del Monitoraggio esteso 

ante-operam. Come si può notare il monitoraggio ha riguardato anche parte della  Z.P.S. ITB023050 “Piana di 

Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  In celeste tutte le Z.P.S. dell’Area Vasta. 

 

L’area di Progetto è anche limitrofo alla Z.P.S. ITB023050 “Piana di Semestene, Bonorva, Macomer 

e Bortigali” che comprende una serie di tipi di habitat rilevanti, a livello Unionale. Gran parte degli 

ambienti aperti steppici costituiscono habitat di svernamento, nidificazione ed alimentazione di 

molte specie ornitiche di interesse tra cui la Gallina prataiola (Tetrax tetrax), l’Albanella minore 

(Circus pygargus), il Grillaio (Falco naumanni), l’Occhione (Burhinus oedicnemus), la Calandra 

(Melanocorypha calandra), la Calandrella (Calandrella brachydactyla), il Calandro (Anthus 

campestris). Le formazioni forestali a sughera e roverella, invece, rappresentano habitat 

potenzialmente idonei alla nidificazione di rapaci forestali di interesse comunitario quali l’Astore di 

Sardegna (Accipiter gentilis arrigonii) il Biancone (Circaetus gallicus), il Nibbio bruno (Milvus 

migrans) e il Nibbio reale (Milvus milvus). Infine, l’ambiente di transizione rappresentato dagli 

ambienti dei pascoli cespugliati ed arborati costituisce un habitat potenzialmente idoneo alla 

nidificazione e all’alimentazione dell’Averla piccola (Lanius collurio), della Ghiandaia marina 
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(Coracias garrulus), del Succiacapre (Caprimulgus europaeus), dell’Occhione (Burhinus 

oedicnemus), della Pernice sarda (Alectoris barbara). 

Riprendendo dalla Relazione di Battisti & Gallarati (2021) riportiamo l’accurata valutazione sulla 

situazione della specie più rappresentativa di questo territorio. 

 

Gallina prataiola (Tetrax tetrax) 

La Gallina prataiola (Tetrax tetrax) frequenta pascoli e terreni lasciati a riposo, in paesaggi di 

derivazione da pratiche agricole tradizionali ed estensive (Petretti, 1993). La consistenza di questa 

specie è stata stimata in Sardegna in 2000 individui nel periodo 1985-1993 (Schenk, 1995), mentre 

più recentemente è stata valutata in 350-500 covate o 1500-2000 individui (Brichetti & Fracasso, 

2003). La specie è stata considerata recentemente minacciata globalmente (SPEC 1). 

Nella ZPS Altopiano di Campeda (19.558 ettari; rinominata nell’ambito di un successivo progetto di 

Nomenclatura per le Unità Territoriali Statistiche – NUTS - e delle denominazioni delle ZPS in 

Sardegna, come “Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali” - ITB023050), una delle 

ultime aree caratterizzate dal tipico ambiente a steppa ad asfodelo della Sardegna, ospitava, nel 

periodo tra il 1996-2001, una popolazione stimata di 30-40 maschi nidificanti (densità 0,4-0,5 

maschi/100 ettari, su 8.381 ettari di habitat idoneo; Brunner et al., 2002), che tuttavia sono in 

diminuzione: dati più recenti portano a stimare a 5-15 i maschi nidificanti (densità 0,06-0,18 

maschi/100 ettari) nella stessa area (rilevazione tra il 2007 e il 2009: Aresu e Cardillo, dati non 

pubblicati, riportati in Santangeli et al., 2010, 2011), con un declino consistente compreso tra il 50 e 

l’87,5% durante l’ultimo decennio (un ulteriore censimento ha portato alla individuazione di un 

gruppo di 17 individui nella parte centro-occidentale della ZPS nell’agosto 2009). Nella primavera 

2007 è stata rilevata la presenza di 10 maschi territoriali con una stima complessiva di 15-25 maschi 

territoriali per estrapolazione con una frequenza relativa di 0,12 individui/punto di ascolto (Gustin e 

Petretti, 2013). La situazione ambientale nella ZPS di Campeda appare più critica rispetto ad altre 

ZPS indagate (ITB013048 Campi d’Ozieri e ITB023051 l’altopiano di Abbasanta) nelle quali è stato 

registrato il maggior numero di galline prataiole. Questo potrebbe portare ad una prossima estinzione 

la popolazione locale (Santangeli et al., 2010; Nissardi et al., 2011, 2014; cfr. anche Concas e 

Petretti, 2012)). 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 1. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 2. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 3. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 4. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 5. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 6. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 7. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 8. 
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Data Form ufficiale della  Z.S.C. ITB021101 „Altopiano di Campeda“  Pagina 9. 
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La Z.P.S. ITB023050 “Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali” comprende quasi 

completamente la Z.S.C. ITB021101 “Altopiano di Campeda”. E’ una delle zone più fredde ed 

innevate della Sardegna. Di seguito riportiamo la scheda completa (il Data Forms: 

https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=ITB023050 ). 

 

Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 1. 

https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=ITB023050
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 2. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 3. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 4. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 5. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 6. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 7. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 8. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 9. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 10. 
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Data Form ufficiale della  Z.P.S. ITB023050  

“Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali”  Pagina 11. 
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Descrizione delle componenti faunistiche di interesse comunitario segnalate 

durante gli Studi ed i Monitoraggi ante-operam nell’Area di Progetto. 
 

Anfibi, Rettili 

Sulla base di quanto accertato in bibliografia e dai rilevamenti effettuati sul campo, l’Area 

interessata dal Progetto di Impianto Eolico “SCANO-SINDIA” non sembra particolarmente idonea 

alle specie di rettili o anfibi di interesse conservazionistico. Questo può essere dovuto alla notevole 

alterazione antropica e, soprattutto, ad alcune delle azioni annuali che più incidono sui loro habitat e 

popolamenti, come l’abbruciamento della vegetazione residua sui terreni pascolati, che finisce per 

azzerare tutta l’artropodofauna presente e raggiunge tutti i possibili rifugi lungo il perimetro delle 

parcelle interessate.  

Tra i rettili, considerate le caratteristiche degli habitat rilevati, sono presenti due specie comuni in 

gran parte del territorio isolano come la Podarcis sicula (Lucertola campestre), e  la Podarcis 

tiliguerta (Lucertola tirrenica), insieme al serpente più eclettico ed adattabile in Sardegna, 

Hierophis viridiflavus (Biacco). Tra le Natrici presente soltanto Natrix maura (Natrice viperina) 

(Tabella 2). Unica emergenza tra i sauri il Gongilo sardo, Chalcides ocellatus tiligugu, che riesce a 

sopravvivere scavando le sue gallerie in profondità sotto le numerose pietre interrate. Non sono stati 

rilevati, ma sono sicuramente presenti visto che entrambe le specie sono state osservate nel 2021 in 

più punti dell’abitato di Sindia (oss.originali di V.Ferri), Tarentola mauritanica (Geco comune) e 

Hemidactylus turcicus (Geco verrucoso). Nella Tabella 1a e 1b che segue, le specie erpetologiche 

segnalate nei Siti della Rete Natura 2000 e nelle altre aree protette nell’Area di studio Vasta. 

 

specie 

ZSC ITB021101 

Altopiano 

Campeda 

ZSC 

ITB011102 

Marghine 

Goceano 

ZSC ITB020040 

Valle del Temo 

Monte 

S.Antonio 

Sorgenti 

Sant’ 

Antioco 

Mon.Nat.le 

Sa Roda 

Manna 

Bufotes viridis X X X    

Hyla sarda X  X    

Pelophylax ridibundus X  X  X  

Emys orbicularis X X X  X  

Euleptes europaea X X X    

Tarentola mauritanica    X X  

 

Tabella 1a.  Gli anfibi ed i rettili elencati sui Data Forms o segnalati durante i monitoraggi ante-operam delle 

Z.S.C. limitrofe e quelli accertati nelle altre Aree Protette dell’Area di studio Vasta (Ricerche C.Soccini & 

V.Ferri, 2021). Sono evidenziate le ZSC e le aree protette confinanti. 
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specie 

ZSC 

ITB021101 

Altopiano 

Campeda 

ZSC 

ITB011102 

Marghine 

Goceano 

ZSC 

ITB020040 

Valle del 

Temo 

Monte 

S.Antonio 

Sorgenti 

Sant’ 

Antioco 

Mon.Nat.le 

Sa Roda 

Manna 

Chalcides 

ocellatus 

X X X   X 

Algyroides 

fitzingeri 

     X 

Podarcis siculus X X X X X X 

Podarcis tiliguerta X X X X X X 

Hierophis 

viridiflavus 

X X X X X X 

Natrix maura  X X  X  

 

Tabella 1b.  Gli altri rettili elencati sui Data Forms o segnalati durante i monitoraggi ante-operam delle 

Z.S.C. limitrofe e quelli accertati nelle altre Aree Protette dell’Area di studio Vasta (Ricerche C.Soccini & 

V.Ferri, 2021). Sono evidenziate le ZSC e le aree protette confinanti. 

 

Per quanto riguarda le specie di anfibi (Tabella 2a), sono risultate presenti tre sole specie, la 

raganella sarda (Hyla sarda), il rospo smeraldino (Bufotes viridis) e la rana ridibonda (Pelophylax 

ridibundus).  

 

specie Area di studio vasta 

(analisi bibliografica) 

Area di studio di Progetto 

(rilevamenti diretti Autori) 

Bufotes viridis X SI 

Discoglossus sardus X NO 

Hyla sarda X SI 

Pelophylax ridibundus X SI  

 

Tabella 2a.  Gli Anfibi segnalati nell’Area di studio Vasta (circa 10 km di raggio, rispetto al centro del buffer 

di monitoraggio, (vedi Figura 1) a confronto con l’elenco delle specie effettivamente accertate dagli Autori 

nell’Area di studio di Progetto  (ricerche di C.Soccini & V.Ferri, 2021) 
 

Per quanto riguarda altre specie di maggiore importanza conservazionistica, si esclude la 

presenza del genere Speleomantes ed anche del genere Euproctus, mentre secondo quanto riportato 

in Tabella 2a  il Discoglossus sardus (Discoglosso sardo) è segnalato in aree distanti da quella 

d’intervento.  
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specie Area di studio vasta 

(analisi bibliografica) 

Area di studio di progetto 

(rilevamenti diretti 

C.Soccini & V.Ferri, 2021) 

Emys orbicularis X NO 

Testudo hermanni X NO 

Testudo marginata X NO 

Euleptes europaea X NO 

Tarentola mauritanica X NO 

Chalcides chalcides X NO 

Chalcides ocellatus X SI 

Algyroides fitzingeri X NO 

Podarcis siculus X SI 

Podarcis tiliguerta X SI 

Hierophis viridiflavus X SI 

Natrix maura X SI 

 

Tabella 2b.  I Rettili segnalati nell’Area di studio Vasta (circa 10 km di raggio, rispetto al centro del buffer di 

monitoraggio, (vedi Figura 1) a confronto con l’elenco delle specie effettivamente accertate dagli Autori 

nell’Area di studio di Progetto (ricerche di C.Soccini & V.Ferri, 2021) 
 

Gli Uccelli 

Per la check-list degli uccelli accertati durante i monitoraggi (Cerfolli, 2021; Battisti & Gallarati, 

2021) o segnalati a scala locale, ci si è riferiti, come primo inquadramento, a Grussu (1995, 1996) e 

Grussu et al. (2001; check-list regionale), nonché all’Atlante nazionale degli uccelli nidificanti 

(Meschini e Frugis, 1993) (considerando i fogli in scala 1:100.000, relativi all’area di studio e le 

categorie di nidificazione eventuale, probabile e certa) e a Fornasari et al. (2010) (quest’ultima 

limitatamente alle specie comuni censite con il progetto MITO2000). Si è fatto riferimento anche a 

bibliografia più recente su singole specie e a documentazione non pubblicata disponibile in rete o 

resa disponibile dal Committente. Alle specie ottenute da questi lavori bibliografici, sono state 

aggiunte quelle rilevate in modo originale durante i rilevamenti effettuati nel periodo primavera-

estate-autunno 2021 (ricerche V.Ferri, C.Battisti e M.Gallarati) con un approfondimento effettuato 

nell’autunno 2021 (novembre), a completamento dell’indagine di campo (ricerche C.Battisti e 

V.Ferri). Per l’ordine sistematico e la nomenclatura tassonomica delle specie ornitiche si è fatto 



Ferri V., 2022. Inquadramento Faunistico generale dell’area interessata dal Parco Eolico “Scano-Sindia”. 

 

 32 

riferimento alla recente check-list degli uccelli italiani (Baccetti et al., 2021). Per l’inserimento in 

categorie di minaccia (lista rossa IUCN) ci si è riferiti a Gustin et al. (2019).  

Complessivamente, considerando solo le specie contattate direttamente (in volo, o individui in sosta) 

o indirettamente (canto, vocalizzazioni, tracce), durante i sopralluoghi realizzati durante i 

monitoraggi sopra citati (dati originali), sono state ottenute evidenze per 63 taxa (62 specie e una 

forma domestica).  

Tra queste, una è inserita in Lista Rossa IUCN come Vulnerabile (Tortora comune, Streptopelia 

turtur) e 5 sono inserite nell’Allegato 1 della Dir. Uccelli 147/2009/CEE.  

I tipi di habitat presenti nell’Area di Progetto ospitano un’avifauna peculiare, di rilevanza regionale e 

nazionale. La check-list indica una presenza di comunità articolate con specie sia largamente 

distribuite in Sardegna (tutta la zona rientra tra le aree a media alta vocazione faunistica per specie di 

interesse venatorio quali Quaglia, Coturnix coturnix, Tortora comune, Streptopelia turtur, 

Colombaccio, Columba palumbus, e Allodola, Alauda arvensis; Torre et al., 2012), sia di interesse 

conservazionistico, in quanto inserite in Direttiva comunitaria (Dir. 147/2009/CEE) e lista rossa 

(IUCN).   

 

Figura 6. Coppia di rondini (Hirundo rustica) fotografate da Paolo Crescia presso Sindia (NU). 
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Fonte         

Ot Otp Gr MF Fo 
ORDINE, Famiglia, specie (nome 

scientifico), descrittore e anno 

fenologia (da 
Grussu, 2001) 

cat. 
IUCN 

All. 1 
Dir. 

Uccelli 

    

   

AVES     
     

   

GALLIFORMES     

 
    

   

Phasianidae     

 

  O B B B Coturnix coturnix (Linnaeus, 1758) 
M reg, B reg, W 

reg 
LC 

 
  O B B 

 

Alectoris barbara (Bonaterre, 1790) SB LC X 

    

   

ANSERIFORMES     

 
    

   

Anatidae     

 
  O B 

  

Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758 M reg, W reg, SB   

 
    

   

COLUMBIFORMES     

 
    

   

Columbidae     

 
  O B B 

 

Columba livia J. F. Gmelin, 1789  SB LC 

 
O O 

   

Columba livia J. F. Gmelin, 1789 f. domestica SB   

 
O O B B B Columba palumbus Linnaeus, 1758 SB, M reg, W reg LC 

 
  O B B B Streptopelia turtur (Linnaeus, 1758)  M reg, B reg VU 

 
  O B B B Streptopelia decaocto (Frivaldszky, 1838) SB LC 

 
    

   

Apodidae     

 
  O B B 

 

Apus apus (Linnaeus, 1758) M reg, B reg LC 

 
    

   

CUCULIFORMES     

 
    

   

Cuculidae     

 
  O B B B Cuculus canorus Linnaeus, 1758 M reg, B reg LC 

 
    

   

GRUIFORMES     

 
    

   

Ardeidae     

 

  O 

   

Nycticorax nycticorax (Linnaeus, 1758) 
M reg, B reg, W 

reg 
VU 

? 

  O 

   

Botaurus stellaris (Linnaeus, 1758) 
M reg, W reg, B 

estinta loc. ? 
LC 

X 

    

   

Laridae     

 
O O B 

  

Larus michahellis J. F. Naumann, 1840 SB par LC 

 
    

   

STRIGIFORMES     

 
    

   

Tytonidae     

 
  O B B 

 

Tyto alba (Scopoli, 1769) SB LC 

 
    

   

Strigidae     

 
  O B B 

 

Athene noctua (Scopoli, 1769) SB LC 

 
  O B B 

 

Otus scops (Linnaeus, 1758) SB par, M reg LC 

 
     ACCIPITRIFORMES    

    

   

Accipitridae     

 
O   B B 

 

Accipiter nisus wolterstorffi (Linnaeus, 1758) SB, M, W ? LC 
 

O O B B 

 

Milvus milvus (Linnaeus, 1758) SB, M reg NT X 
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O O B B B Buteo buteo (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W LC 

 
    

   

BUCEROTIFORMES     

 
    

   

Upupidae     

 

O O B B B Upupa epops Linnaeus, 1758 
M reg, B reg, W 

reg 
LC 

 
    

   

CORACIIFORMES     

 
    

   

Meropidae     

 
  O B B B Merops apiaster Linnaeus, 1758 M reg, B reg, (W) LC 

 
    

   

PICIFORMES     

 
    

   

Picidae     

 
O   B B 

 

Dendrocopos major harterti (Arrigoni, 1902) SB LC 

 
    

   

FALCONIFORMES     

 
    

   

Falconidae     

 
O O B B B Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 SB, M reg LC 

 
    

   

PASSERIFORMES     

 
    

   

Corvidae     

 
O O B B 

 

Corvus monedula Linnaeus, 1758 SB, M ? LC 

 
O O B B B Corvus corax Linnaeus, 1758 SB LC 

 

O O B B B 

Garrulus glandarius ichnusae (O. Kleinschmidt, 
1903) 

SB LC 

 
O O B B   Corvus corone cornix Linnaeus, 1758 SB, M ? NE 

 
    

   

Paridae     

 
O O B B B Cyanistes caeruleus (Linnaeus, 1758) SB LC 

 
O O B B B Parus major Linnaeus, 1758 SB, M ? LC 

 
O   B B B Periparus ater sardus (O. Kleinschmidt, 1903) SB   

 
    

   

Alaudidae     

 
O O B B B Alauda arvensis Linnaeus, 1758 SB, M reg, W reg LC 

 
O O B B B Lullula arborea (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W reg LC X 

    

   

Hirundinidae     

 
  O B B B Delichon urbicum (Linnaeus, 1758) M reg, B reg, W ? LC 

 

  O B B B Hirundo rustica Linnaeus, 1758 
M reg, B reg, W 

reg ? 
LC 

 
    

   

Phylloscopidae     

 
O O 

   

Phylloscopus collybita (Vieillot, 1817) W reg, M reg, B ? LC 

 
    

   

Scotocercidae     

 
O O B B B Cettia cetti (Temminck, 1820) SB LC 

 
    

   

Sylviidae     

 
O O B B B Sylvia atricapilla (Linnaeus, 1758)  SB, M reg, W LC 

 
O O B B B Sylvia melanocephala (J. F. Gmelin, 1789) SB, M ? LC 

 
  O 

   

Sylvia communis Latham, 1787 M reg, B irr LC 

 
O O B B B Sylvia sarda Temminck, 1820 SB, M ? LC X 

    

   

Troglodytidae     

 
O O B B B Troglodytes troglodytes (Linnaeus, 1758) SB, M ? LC 

 
    

   

Sturnidae     
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O O 

   

Sturnus vulgaris Linnaeus, 1758 M reg, W reg LC 

 
O O B B B Sturnus unicolor Linnaeus, 1758 SB LC 

 
    

   

Turdidae     

 
O O 

   

Turdus philomelos C. L. Brehm, 1831 M reg, W reg, E LC 

 
O O B B B Turdus merula Linnaeus, 1758 SB, M reg, W reg LC 

 
    

   

Muscicapidae     

 
  O B B B Muscicapa striata (Pallas, 1764) M reg, B reg LC 

 
O O B B B Erithacus rubecula (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W reg LC 

 
  O B B B Luscinia megarhynchos C. L. Brehm, 1831 M reg, B reg LC 

 
O O 

   

Phoenicurus ochruros (S. G. Gmelin, 1774) M reg, W reg LC 

 
O O B B B Saxicola torquatus (Linnaeus, 1766) SB, M reg, W ? LC 

 
    

   

Regulidae     

 
  O B B B Regulus ignicapilla (Temminck, 1820) SB, M ? LC 

 
    

   

Passeridae     

 
O O B B B Passer hispaniolensis SB LC 

 
  O B B 

 

Passer montanus (Linnaeus, 1758) SB LC 

 
    

   

Motacillidae     

 
  O 

  

O Anthus pratensis (Linnaeus, 1758) M reg, W reg LC 

 
  O B B 

 

Motacilla cinerea Tunstall, 1771 SB, M reg LC 
 

O O 

 

  

 

Motacilla alba Linnaeus, 1758 M reg, W reg LC 
 

    

   

Fringillidae     

 
O O B B B Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 SB, M reg, W reg LC 

 
O O B B B Chloris chloris (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W LC 

 
  O B B B Linaria cannabina (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W reg LC 

 
O   B B B Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758) SB, M reg LC 

 
O O B B B Serinus serinus (Linnaeus, 1766) SB, M ? LC 

 
    

   

Emberizidae     

 
  O B B B Emberiza calandra Linnaeus, 1758 SB, M reg, W ? LC 

 
O O B B B Emberiza cirlus Linnaeus, 1766 SB LC 

  

Tabella 3. L’elenco delle specie di Avifauna presenti nell’area di monitoraggio  

ante-operam intensivo dell’Area di Studio di Progetto 

 (Ricerche originali di C.Battisti, V.Ferri & M.Gallarati, 2021) 

 

 

Nella tabella l’ordine sistematico e nomenclaturale è quello indicato da Baccetti et al. (2021). La 

Fenologia da Grussu (2001). Ot: dati originali dal metodo del transetto (autunno); Otp: dati originali 

dal metodo del transetto/punto (primavera, estate, autunno); Gr: presenza in periodo riproduttivo (B: 

breeding) dagli areali di massima riportati in Grussu (1995); MF: dati bibliografici relativi alla 

presenza certa, probabile o eventuale nell’area vasta tra Bosa e Macomer riportati in Meschini e 
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Frugis (1993); Fo: dati bibliografici di presenza (solo ‘specie comuni’ campionate con il Progetto 

MITO2000) riportati in Fornasari et al. (2010). Fenologie: B: breeding (nidificante), W: wintering 

(svernante), M: migrant (migratore); reg: regolare; irr: irregolare; S: sedentario; par: parziale 

(rispetto alla fenologia indicata). Sono state anche indicate: la categoria di minaccia IUCN (LT: least 

concern - a minor preoccupazione; VU: vulnerable – vulnerabile; EN: endangered – in pericolo; CR: 

critical endangered -in pericolo in modo critico) e l’inserimento della specie in All. 1 Dir. 

147/2009/CEE. (*): segnalazione indiretta da personale locale. 

 

Mammiferi terrestri e Chirotteri 

Per quanto riguarda questo numeroso gruppo faunistico si riportano nelle Tabelle 4 e 5 tutte le specie 

per le quali durante il periodo di Monitoraggio ante-operam è stato possibile accertare una presenza 

certa, sia con l’osservazione diretta di individui vivi o di carcasse (soprattutto a causa di investimenti 

sulle strade perimetrali, sia con ritrovamento di orme, piste e tracce, sia –per quanto riguarda i 

Chirotteri- con un riconoscimento bioacustico sicuro sulla base di continuative registrazioni con bat-

detector (Ferri, 2022). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4.  I Mammiferi terrestri segnalati nell’Area di studio Vasta (circa 10 km di raggio, rispetto al centro 

del buffer di monitoraggio, (vedi Figura 1) e le modalità di segnalazione (Ricerche di C.Soccini & V.Ferri, 

2021). Il simbolo “+++” sta per numerosi: è in corso un approfondito studio ecologico sul danno faunistico 

che l’abbandono indiscriminato di bottiglie di birra vuote sta causando (Battisti, Ferri, Crescia & Soccini, in 

prep.). 
 

 

Specie 

 

 

Nome comune Modalità di segnalazione 

Erinaceus europaeus Riccio avvistamento diretto; diverse carcasse su strada 

Crocidura russula Crocidura rossiccia +++ resti scheletrici in bottiglie vuote di birra, bordo strada 

Suncus etruscus Mustiolo +++ resti scheletrici in bottiglie vuote di birra, bordo strada 

  Apodemus sylvaticus Topolino selvatico avvistamento diretto; +++ resti scheletrici in bottiglie vuote 

di birra, bordo strada 

 Mus domesticus Topolino delle case +++ resti scheletrici in bottiglie vuote di birra, bordo strada 

 Martes martes Martora 1 carcassa bordo strada 

  Vulpes vulpes Volpe sarda avvistamento diretto; carcasse diverse a bordo strada 

  Sus scrofa Cinghiale piste, orme, scavi e razzolamenti 
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MONITORAGGIO INTENSIVO (AREA DI 500 METRI ALL’INTORNO DEL CLUSTER DI IMPIANTO EOLICO) 

 

FAMIGLIA VESPERTILIONIDAE 
 

1.   Myotis sp. non det.          

2.   Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817)              Pipistrello albolimbato     

3.   Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774)   Pipistrello nano     

4.   Hypsugo savii (Bonaparte, 1837)           Pipistrello di Savi     

5.   Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) Serotino comune 

 
FAMIGLIA MINIOPTERIDAE 
 

6.   Miniopterus schreibersii (Kuhl, 1817) Miniottero 
 

FAMIGLIA MOLOSSIDAE 
 

7.   Tadarida teniotis  (Rafinesque, 1814) Molosso di Cestoni 

 

 

MONITORAGGIO ESTESO (AREA DI 3000 METRI ALL’INTORNO DEL CLUSTER DI IMPIANTO EOLICO) 

 

FAMIGLIA RHINOLOPHIDAE 

1. Rhinolophus ferrumequinum 
 

FAMIGLIA VESPERTILIONIDAE 
 

2.   Myotis sp. non det.          

3.   Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817)              Pipistrello albolimbato     

4.   Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774)   Pipistrello nano     

5.   Hypsugo savii (Bonaparte, 1837)           Pipistrello di Savi     

6.   Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) Serotino comune 

 
FAMIGLIA MINIOPTERIDAE 
 

7.   Miniopterus schreibersii (Kuhl, 1817) Miniottero 
 

FAMIGLIA MOLOSSIDAE 
 

8.   Tadarida teniotis  (Rafinesque, 1814) Molosso di Cestoni 

 

 

Tabella 5.  L’elenco delle specie di Chirotteri accertate nel periodo di studio nell’Area del Monitoraggio 

intensivo (Figura 1, buffer di 500 m) e del Monitoraggio esteso (Figura 2, buffer di 3000 m) attraverso lo 

continuativo di Ferri (2022) con analisi bioacustiche sulla base di registrazioni con bat-detector e con le 

ricerche di roost in tutti i siti adatti sparsi nell’area di studio. Il rilevamento di Myotis attraverso il bat-detector 

non permette un riconoscimento specifico sicuro. 
 

 

 

 

 

 



Ferri V., 2022. Inquadramento Faunistico generale dell’area interessata dal Parco Eolico “Scano-Sindia”. 

 

 38 

 

          

 

Figura 7.   L’attrezzatura completa a disposizione dell’autore del Monitoraggio della Chirotterofauna (Ferri, 2022). 

 A sinistra spiccano i bat-detector Pettersson  D1000x utilizzati durante i campionamenti acustici lungo i transetti 

effettuati manualmente. A destra i bat-detector Dodotronic Ultramic 384K utilizzati con programmazione automatica 

presso le stazioni di rilevamento fisso.  

 

Riportiamo di seguito una scheda descrittiva sintetica per le specie di maggiore valenza 

conservazionistica. 

 

Rhinolophus ferrumequinum (Schereber, 1774)    Rhinolophidae Gray, 1825 

[Ferro di cavallo maggiore/Greater horseshoe bat] 

 

Rinolofo di grandi dimensioni, con avambraccio che supera generalmente i 48 mm; foglia nasale con 

apice della sella corto e arrotondato, pelo di colore grigiobruno/marrone sul dorso e più chiaro 

ventralmente; i giovani presentano una pelliccia di colore grigio scuro. In fase di riposo si avvolge 
completamente nella membrana alare. 

 

Note biologiche ed ecologiche 

Specie termofila, segnalata dal livello del mare fino a 2000 m, predilige le aree agrosilvo-pastorali, 

caratterizzate da mosaici vegetazionali (boschi di latifoglie e siepi alternati a pascoli e zone umide), 

solitamente al di sotto degli 800 m. Specie troglofila, i siti di riposo diurno, riproduzione e 

svernamento sono rappresentati da cavità ipogee ed edifici, più raramente da cavità arboree. 

L’alimentazione è basata essenzialmente su insetti di grandi dimensioni, in particolare Lepidotteri e 

Coleotteri (Agnelli et alii, 2004).  Specie relativamente sedentaria. Il maggior spostamento 

documentato, nell’ambito complessivo della vita di un esemplare, è di 320 km. 

 

Distribuzione 

Presente in Europa settentrionale, centrale e mediterranea; ad Est attraverso le regioni himalayane, 

fino a Cina, Corea e Giappone. La specie è segnalata per tutte le regioni italiane (Agnelli et alii, 

2004). 
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Status 

La specie è inserita negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE. In Italia è considerata 

Vulnerable (vulnerabile) (GIRC, 2007); indagini svolte in alcune regioni evidenziano una notevole 

rarefazione rispetto al passato dovuta principalmente alla frammentazione e perdita di habitat, al 

disturbo delle colonie ed alla scomparsa di siti di rifugio utili (ipogei e edifici) (GIRC, 2007). 

 

Rilevamento bioacustico 

I segnali di ecolocalizzazione hanno elevata frequenza, in Italia di 78-84 kHz (Russo e Jones, 2002) 

e con struttura FM/CF/FM, ma risultano molto direzionali e difficilmente vengono intercettati dal 

microfono di un bat detector utilizzato in ricerche su transetti tramite autoveicolo. Molto più 

favorevole il rilevamento bioacustico con bat detector posizionati in stazionamento prolungato in 

aree di potenziale foraggiamento, lungo corridoi di spostamento o presso raccolte d’acqua 

frequentate per l’abbeverata serale.  

 

 

 

Figura 8. Uno spettrogramma delle emissioni ultrasonore di Rinolofo maggiore,  

Rhinolophus ferrumequinum 

 
 

Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) 

[Serotino comune/Serotine] 

 

Pipistrello di grande taglia. Lunghezza testa-corpo di 70-80 mm; avambraccio di 50-54 mm; apertura 

alare di 315-380 mm; peso di 18-25 g.  Pelliccia dorsalmente di colore bruno, leggermente più chiara 

sul ventre, marrone-giallognolo. Muso e orecchie bruno scuro. Padiglioni auricolari scuri di forma 

triangolare, arrotondati all’apice e con trago corto e arrotondato. La coda sporge dall’uropatagio 

circa 5-7 mm. 
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Note biologiche ed ecologiche 

Accoppiamenti tardo-estivi autunnali. Le colonie riproduttive si aggregano in aprile-maggio e i parti 

(normalmente un unico piccolo) hanno luogo in giugno; il rifugio riproduttivo viene cambiato 

frequentemente. Dieta basata prevalentemente su Coleotteri (fra i quali varie specie coprofaghe) e, in 

percentuale minore, Lepidotteri, Ditteri, Emitteri e Imenotteri. Tra le prede compaiono specie di 

insetti a vita diurna, che vengono catturati durante il riposo sulle foglie o al suolo; le restanti prede 

sono catturate in volo.  Massima longevità accertata: 21 anni.   

 

Distribuzione 

Presente in tutta Europa con limite nord fino al 56° di latitudine. Si spinge ad oriente fino alla Cina e 

alla Corea attraverso Iraq, Iran, Afghanistan e parte della regione indo-himalayana. Presente in 

Maghreb e Libia Eptesicus serotinus è stato segnalato per l'intero territorio italiano. 

 

Status 

La principale minaccia è il disturbo da parte dell'uomo nei rifugi abituali (grotte e costruzioni) e 

dall'intensificazione dell’uso di biocidi in agricoltura. Classificata come LC (preoccupazione 

minima) nella IUCN Red List, a livello globale ed europeo, mentre per l’Italia è valutato NT (GIRC, 

2007). La specie è inserita nell’Allegato IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

 

Rilevamento bioacustico 

I segnali di ecolocalizzazione, con struttura FM-QCF, sono forti e facilmente riconoscibili da quelli 

delle altre specie; hanno frequenza iniziale di 40,2-59,7 kHz, la frequenza finale di 22,3-32 kHz e la 

frequenza di massima energia di 24,6-40,2 kHz (Russo e Jones, 2002). 
 

 
 

Figura 9. Spettrogramma delle emissioni ultrasonore di serotino comune, Eptesicus serotinus 
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Miniopterus schreibersii  (Kuhl, 1817)                                            Miniopteridae      Dobson, 1875     

[Miniottero/Schreibers’ bat] 

 

Pipistrello di media taglia: lunghezza testa-corpo di 61-63 mm; lunghezza dell’avanbraccio di 45-48 

mm; peso di 10-14 g e apertura alare di 305-350 mm dalla morfologia molto aerodinamica, tipica dei 

grandi volatori;  presenza di padiglioni auricolari ridotti, che non superano mai l’apice della testa, 

trago piccolo e rotondeggiante, muso corto e fronte arrotondata, ali lunghe e strette che consentono 

un volo veloce. Pelliccia di colore bruno-grigio con poco contrasto nella parte ventrale.  

 

Note biologiche ed ecologiche 

Molto sociale con colonie riproduttive e/o svernanti note di centinaia o migliaia di individui: più di 

10.000 una colonia nel Parco della Gola della Rossa e di Frasassi (AN). Nelle colonie sono sintopici 

gruppi più o meno numerosi di altre specie. 

Rifugi tipici nelle cavità naturali e artificiali (grotte, cave e miniere), ma anche in vecchi manufatti 

industriali (tunnels, rovine e altri edifici). Le cavità per la riproduzione devono essere ampie e calde, 

quelle di svernamento fredde e con microclima costante. La specie migra più volte da un roost 

all’altro durante l’anno. Parti tra maggio e luglio di un solo piccolo. La specie caccia e cattura in 

volo piccoli insetti con prevalenza di Lepidotteri. Longevità massima accertata di 22 anni. 

 

Distribuzione 

Specie sub cosmopolita; presente dall’Europa meridionale fino al Giappone, Cina e Regione 

orientale. Africa mediterranea e sub sahariana, Madagascar e Comore (Agnelli et alii, 2004). La 

specie è segnalata in tutta Italia e nella maggioranza delle isole, ad altitudini dal livello del mare fino 

a 1150 m s.l.m. dell’Appennino abruzzese (Pescina, AQ, oss. V.Ferri). Distribuzione mappata in 

Ckmap (Ruffo & Stock 2005). 

 

Status 

La specie è inserita negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE. Protetta dalla 

Convenzione di Bonn (Eurobats) e di Berna. In Italia è considerata Vulnerable (vulnerabile VU A2c) 

(GIRC, 2007); il maggior pericolo è rappresentato dall’azione di disturbo da parte dell’uomo nei 

rifugi situati in grotte e secondariamente in costruzioni (GIRC, 2007). 

 

Rilevamento bioacustico 

I segnali di ecolocalizzazione hanno struttura FM-QCF ed impulsi con queste caratteristiche: 

frequenza iniziale di 59,3-113,5 kHz, la frequenza finale di 47,5-55,7 kHz e la frequenza di massima 

energia di 49,4-62,5 kHz (Russo e Jones, 2002). 
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Figura 10. Sonogramma delle emissioni ultrasonore di miniottero, Miniopterus schreibersii 
 

 

Entomofauna 

Per quanto riguarda l’Entomofauna riportiamo nella Tabella 6 le specie di particolare rilevanza 

faunistica che sono presenti (ricerche di Soccini & Ferri, 2021) o molto probabili nell’Area del 

Monitoraggio intensivo e Area di Progetto dell’Impianto Eolico “Scano-Sindia”. Nella Tabella 7a, 

7b e 7c invece si riportano tutte le specie di Coleoptera Carabidae (Insetti Coleotteri) rilevate, 

sempre durante le ricerche di Monitoraggio ante-operam all’interno nell’Area di Studio di Progetto. 
 

Specie 
Località o Scheda Natura2000  

di segnalazione 

All. II 

Dir. 

92/43/CE

E 

All. IV Dir. 

92/43/CEE 

Presenza 

nell’Area di studio 

di Progetto 

Carabus genei 

(Coleoptera Carabidae) 

 

localizzato: Monte Sant’Antonio 

(Scano di Montiferro, OR) 
/ / SI 

Cerambyx cerdo 

(Coleoptera Cerambicidae) 

 

rilevato dintorni Cossoine (SS) 

06/2021 X X 
?  

potenziale 

Papilio hospiton 

(Lepidoptera Papilionidae) 

 

comune / LC 

ZSC ITB021101 “Campeda” 
X X X 

 

Tabella 6. Invertebrati di interesse conservazionistico presenti nell’area di studio o in aree circostanti e/o 

segnalati sulle Schede Natura 2000 della ZSC ITB021101 “Altopiano di Campeda”. 
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Carabo di Gené  Carabus (Eurycarabus) genei  

Distribuzione: Specie endemica della Sardegna e della Corsica.  

Presenza nell’Area di Progetto: SI, localizzato 

Preferenze Ambientali: questo Coleottero si rinviene sia nei boschi che in località aperte, 

caratterizzate da un microclima fresco e umido. È più abbondante in collina e pianura anche se è 

stato osservato fino ai 1200 m di quota.  

Conservazione: È una specie comune che non corre alcun pericolo di estinzione.  

 

Cerambice della quercia  Cerambyx cerdo  

Distribuzione: Buona distribuzione nazionale.   

Presenza nell’Area di Progetto: Potenziale, data la diffusa presenza di querce e la discreta vagilità 

degli adulti. 

Preferenze Ambientali: E’ una specie tipica di habitat forestali a prevalenza di querce. La larva è 

xilofaga e vive su piante morte o malate.  

Conservazione: All. IV Dir. “Habitat” - All. II Convenzione di Berna. Lista Rossa IUCN IT: LC. 

 

Macaone sardo-corso  Papilio hospiton  

Distribuzione: Specie endemica della Sardegna e della Corsica.  

Presenza nell’Area di Progetto: SI, comune 

Preferenze Ambientali: E’ una specie relativamente comune ma non abbondante (la sua distribuzione 

tende ad essere frammentata in colonie più o meno contigue ed intercomunicanti fra loro), legata ad 

ambienti aperti di quota. Infatti si rinviene in zone collinari e aree verdi montane, tra i 400 e i 1.800 

metri di quota.  

Conservazione: All. IV Dir. “Habitat” - All. II Convenzione di Berna. Lista Rossa IUCN IT: LC 

(specie a “minor preoccupazione” e con popolazioni stabili). I principali fattori di minaccia sono 

rappresentati da incendi, disboscamenti, pastorizia, scavi ecc. Dette attività possono indirettamente 

favorire la diffusione delle piante nutrici (Ferula communis) ma riducono complessivamente la 

qualità ambientale. 

 

Il popolamento di Carabidi nell’Area di Studio di Progetto 

Nelle 20 stazioni di rilevamento sono stati campionati 1401 esemplari ascrivibili almeno a 41 specie 

di Coleotteri Carabidi, di cui si allega l'elenco faunistico nelle Tabelle 5 e 6. Abbiamo scritto almeno 

perché all’interno di alcune bottiglie di birra abbandonate sul bordo delle strade interpoderali vicine 

alle stazioni di campionamento, nell’ammasso putrescente sono risultati riconoscibili solo alcune 

delle diverse specie (tra i resti non determinati di 228 esemplari di Carabidi Harpalini potrebbero 

ascriversi altre 4 specie). 
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       Specie codice 
corotipo 

fondamentale 
End 

  Brachinininae      

1 Brachinus psophia Audinet-Serville, 1821 Bra pso TUE  

 Cicindelinae    

2 Cicindela campestris nigrita Dejean, 1825  Cic cam PAL  

 Calosomatinae    

3 Calosoma sycophanta (Linné, 1758) Cal syc PAL(OLA)  

  Carabinae      

4 
Carabus (Macrothorax) morbillosus 

morbillosus Fabricius, 1792 
Car mor WME   

5 Carabus (Eurycarabus) genei Gené, 1839 Car gen       WME(SACO)  

  Nebriinae      

6 Nebria brevicollis (Fabricius, 1792) Neb bre TUE  

7 Nebria genei  Gené, 1839 Neb gen WME (SARD) E 

 Notiophilinae    

8 Notiophilus biguttatus (Fabricius, 1779) Not big OLA  

  Trechinae      

9 Perileptus areolatus (Creutzer, 1799) Per are EUM  

10 Trechus tyrrhenicus Jeannel, 1927 Tre tyr  WME(SACO)   

11 Asaphidion curtum (Heyden, 1870) Asa cur WME  

12 Metallina (Neja) ambigua (Dejean, 1831) Met amb WME  

13 Bembidion quadripustulatum Serville, 1821 Bem qua CEM  

14 
Pogonus chalceus chalceus (Marsham, 

1802) 
Pog cha MED  

15 Pogonus littoralis (Duftschmid, 1812) Pog lit MED  

  Pterostichinae      

16 Poecilus cupreus cupreus (Linné, 1758) Poe cup ASE   

17 Argutor  cursor (Dejean, 1829) Arg cur SEU   

18 Percus cylindricus Chaudoir, 1868 Per cyl  WME(SARD) E  

19 Amara (Amara) aenea (Degeer, 1774) Ama aen PAL(OLA)   

20 Amara (Amara) ovata (Fabricius, 1792) Ama ova ASE  

21 Amara (Amara) subconvexa Putzeys, 1865 Ama sub WME  

 

Tabella 7a. (Prima parte). Le specie di Carabidae campionati nel periodo di rilevamento (maggio-settembre 

2021). I codici dei corotipi sono quelli della “Checklist e Corotipi delle specie di Carabidi della fauna 

italiana” di Vigna Taglianti (2005) e di Brandmayr, Zetto e Pizzolotto (2005). I Coleotteri Carabidi per la 

valutazione ambientale e la conservazione della biodiversità. Manuali e Linee Guida APAT n.34/2005. 

(Ricerche di C.Soccini & V.Ferri, 2021). Evidenziate in giallo le specie di interesse faunistico. 
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       Specie codice 
corotipo 

fondamentale 
End 

 Pterostichinae    

22 Zabrus ignavus Csiki, 1907 Zab ign WME  

 Chlaeniinae    

23 
Trichochlaenius chrysocephalus 

(P.Rossi,1790) 
Tri chr WME   

  Harpalinae      

24 
Scybalicus oblongiusculus (Dejean, 

1829) 
Scy obl MED  

25 
Anisodactylus (Anisodactylus) 

binotatus (Fabricius, 1787) 
Ani bin ASE  

26 Diachromus germanus (Linné, 1758) Dia ger TEM  

27 Stenolophus teutonus (Schrank, 1781) Ste teu TEM  

28 Egadroma marginatum  (Dejean, 1829) 
Ega 

mar 
WPA  

  Harpalus  sp. 
Har 

n.d. 
non det  

29 
 Harpalus d. distinguendus 

(Duftschmid, 1812) 
Har dis  PAL   

30  Parophonus mendax (Rossi, 1790) 
Par 

men 
 SEU   

31 
 Carterus (Carterus) fulvipes (Latreille, 

1817) 
Car ful  EUM  

  Platyninae      

32 Calathus cinctus Motschulsky, 1850 Cal cin WPA  

33 
Calathus melanocephalus (Linné, 

1758) 
Cal mel PAL  

34 Calathus mollis (Marsham, 1802) Cal mol WPA  

35 
Agonum (Agonum) marginatum (Linné, 

1758) 

Ago 

mar 
WPA  

36 
Anchomenus (Anchomenus) dorsalis 

(Pontoppidan, 1763) 
Anc dor PAL   

Tabella 7b. (Seconda parte). Le specie di Carabidae campionati nel periodo di rilevamento (maggio-

settembre 2021). I codici dei corotipi sono quelli della “Checklist e Corotipi delle specie di Carabidi della 

fauna italiana” di Vigna Taglianti (2005) e di Brandmayr, Zetto e Pizzolotto (2005). I Coleotteri Carabidi per 

la valutazione ambientale e la conservazione della biodiversità. Manuali e Linee Guida APAT n.34/2005. 

(Ricerche di C.Soccini & V.Ferri, 2021). Evidenziate in giallo le specie di interesse faunistico. 
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       Specie codice 
corotipo 

fondamentale 
End 

 Lebiinae    

37 
Microlestes abeillei sardous 

Holdhaus, 1912 
Mic abe WME  

38 
Dromius (Dromius) meridionalis 

Dejean, 1825 
Dr mer SIE  

39 
Philorhizus crucifer crucifer (Lucas, 

1846) 
Phi cru MED  

40 
Philorhizus melanocephalus (Dejean, 

1825) 
Phi mel TEM  

 Dryptinae    

41 Zuphium olens (P. Rossi, 1790) Zup ole AIM  

 
Tabella 7c. (Terza parte). Le specie di Carabidae campionati nel periodo di rilevamento (maggio-settembre 2021). I 

codici dei corotipi sono quelli della “Checklist e Corotipi delle specie di Carabidi della fauna italiana” di Vigna Taglianti 

(2005) e di Brandmayr, Zetto e Pizzolotto (2005). I Coleotteri Carabidi per la valutazione ambientale e la conservazione 

della biodiversità. Manuali e Linee Guida APAT n.34/2005.  

 

 

Figura 8.  Il risultato di una nottata di campionamento di Coleotteri Carabidi (Soccini & Ferri, 2021) 
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